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AVVISO AL PUBBLICO 
 

 

OLBIA LNG TERMINAL S.R.L. 

 

PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA PER L’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

La Società OLBIA LNG TERMINAL S.R.L. con sede legale in ROMA (RM) Via DI SAN 
VALENTINO N° 4 

comunica di aver presentato in data 27 GENNAIO 2022 al Ministero della transizione ecologica ai 
sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006, istanza per l’avvio del procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale del progetto  

EnerClima 2050 
 

compreso nella tipologia elencata nell'Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 al punto 1 
denominata “Raffinerie di petrolio greggio (escluse le imprese che producono soltanto lubrificanti 
dal petrolio greggio), nonché impianti di gassificazione e di liquefazione di almeno 500 tonnellate al 
giorno di carbone o di scisti bituminosi, nonché terminali di rigassificazione di gas naturale 
liquefatto” ed al punto 2 denominata “impianti termici per la produzione di energia elettrica, vapore 
e acqua calda con potenza termica complessiva superiore a 150 MW” 
 

(e)  
 tra quelli ricompresi nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), nella tipologia 
 elencata nell'Allegato I-bis alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006, al punto 1.1.2 
 denominata “Nuovi impianti termoelettrici alimentati attraverso gas naturale per le esigenze 
 di nuova potenza programmabile, con prevalente funzione di adeguatezza, regolazione e 
 riserva connessi alle esigenze del sistema elettrico derivanti dalla chiusura delle centrali 
 alimentata a carbone” e al punto 1.1.3 denominata “Infrastrutture di reloading, trasporto via 
 nave, stoccaggio e rigassificazione necessarie a acconsentire il phase out dalla 
 generazione a carbone e la decarbonizzazione delle industrie in Sardegna”. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi e finanziati in tutto o in parte nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza 
(PNRR) ed anche nella tipologia, elencata nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra 
dichiarata. 

(oppure) 

 tra quelli ricompresi nel PNRR ed inseriti nell'Allegato IV al DL 77/2021, al punto ___ 
denominata “__________________” ed anche nella tipologia elencata nell’Allegato II oppure 
nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata e attesta che è stata presentata istanza ex art. 44 c.1, DL 
77/2021, al Cons.Sup.LL.PP. – Comitato speciale in data gg/mm/aaaa  

(oppure) 

 tra quelli finanziati a valere sul fondo complementare ed anche nella tipologia elencata 
nell’Allegato II oppure nell’Allegato II-bis, sopra dichiarata. 
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La tipologia di procedura autorizzativa necessaria ai fini della realizzazione del progetto è 
Valutazione di Impatto Ambientale e l’Autorità competente al rilascio è il Ministero della transizione 
ecologica; 
 

Il progetto è localizzato Sardegna, Città Metropolitana di Olbia, Provincia di Sassari 

e prevede la realizzazione di un Terminale LNG e di una Centrale Elettrica a Ciclo 
Combinato a gas, dimensionati per soddisfare i fabbisogni energetici del territorio della 
Gallura (Nord-Est della Sardagna), a bilanciamento delle altre fonti di energia rinnovabile, 
in due fasi operative sequenziali. 

 

 

Il progetto può avere impatti transfrontalieri sui seguenti Stati 
____________________________________ e pertanto è soggetto alle procedure di cui all’art.32 
D.Lgs.152/2006. 

 

Il Progetto Olbia LNG – EnerClima 2050 prevede la realizzazione nella zona industriale di Cala Saccaia 

(Consorzio CIPNES) di Olbia, in Sardegna, di un Terminale Costiero di metano liquido (LNG) e di una 

Centrale Elettrica a metano (CCPP) con potenza nominale compresa tra 160 e 180 MWe, necessari ad 

assicurare il fabbisogno di energia per Olbia ed il territorio Nord-Est della Sardegna (Gallura), a 

“emissioni zero” entro il 2050, a bilanciamento delle altre fonti di energia rinnovabile (FER). 

L’obiettivo di “neutralità ambientale” sarà raggiunto sostituendo progressivamente (e totalmente 

entro il 2050) LNG fossile importato con bio-metano rinnovabile, ricavato localmente 

dall’assorbimento ed utilizzo della CO2, convertita e riciclata in biometano, con fotosintesi clorofilliana 

e metanizzazione batterica. 

Il progetto prevede l’implementazione di una filiera per il trasporto del gas naturale liquefatto (LNG) a 

mezzo di navi metaniere sino al Terminale, lo stoccaggio all’interno di un serbatoio criogenico, la 

vaporizzazione di parte dei quantitativi ricevuti e la successiva distribuzione (sia allo stato liquido sia 

gassoso) come di seguito precisato:  

 trasferimento in fase gassosa alla Centrale Elettrica (CCPP) ed alla rete gas del territorio di Olbia; 

 trasferimento in fase liquida tramite autocisterne, che andranno ad approvvigionare distributori 

stradali di LNG e CNG e piccoli impianti di rigassificazione per successiva distribuzione di altri 

centri abitati nell’area settentrionale regionale; 

 trasferimento in fase liquida alle navi bettoline LNG di taglia compresa fra 1.500 e 7.500 m³. 

Il Terminale avrà una potenzialità da 300.000 ton/anno di LNG/NG (fino a max. 600.000), con una 

capacità di stoccaggio da 40.000 m3 di LNG corrispondente ad una rotazione (turnover) dello 

stoccaggio ogni 2-3 settimane ed una frequenza di approvvigionamento con navi metaniere da 30.000 

m3 ogni 14 giorni (7 gg max).  

Durante la transizione da LNG fossile a bio-metano rinnovabile (2a fase operativa) la frequenza di 

arrivo delle metaniere andrà diminuendo fino ad azzerarasi ed aumenterà la quota di immissione in 

rete di biometano da biodigestori del territorio, con conseguente riduzione dei volumi di 

rigassificazione, aumento dei volumi di liquefazione ed utilizzo dello stoccaggio di LNG per le utenze di 

LNG e per il servizio di “stoccaggio strategico e pompaggio dell’energia”. 
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Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto 
Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all'articolo 5 del D.P.R. 357/1997 in 

quanto il progetto interferisce con _____________________________________________________ 

(indicare la tipologia di area afferente alla Rete Natura 2000: SIC, ZSC, ZPS, e la relativa denominazione 
completa di codice identificativo; ripetere le informazioni nel caso di più aree interferite) 

 

Il progetto è soggetto a procedura di sicurezza per il controllo dei pericoli di incidenti rilevanti 
connessi con determinate sostanze pericolose di cui al D.Lgs.105/2015. 

 

La documentazione è disponibile per la pubblica consultazione sul Portale delle Valutazioni e 
Autorizzazioni Ambientali VAS-VIA-AIA (www.va.minambiente.it) del Ministero della transizione 
ecologica. 
 
Ai sensi dell’art.24 comma 3 del D.Lgs.152/2006 entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e 
del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo 
nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero della transizione 
ecologica, Direzione Generale per la Crescita Sostenibile e la qualità dello Sviluppo, via 
C.Colombo 44, 00147 Roma; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta 
elettronica certificata al seguente indirizzo: cress@pec.minambiente.it 
 

Le osservazioni relative agli aspetti della sicurezza disciplinati dal D.Lgs.105/2015 dovranno 
essere inviate esclusivamente al Comitato Tecnico Regionale della Regione Sardegna 
(dir.sardegna@cert.vigilfuoco.it , com.prev.sassari@cert.vigilfuoco.it) entro il termine 60 (sessanta) 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

 

 
         Paolo Guglielmi 

(documento informatico firmato digitalmente 

ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1 

 
1 Applicare la firma digitale in formato PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures) su file PDF. 
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